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1. Riferimenti normativi nazionali 

 

 Delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96 – Presa d’atto Piano di Azione Coesione; 

 

 Delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 – Individuazione delle amministrazioni responsabili 

della gestione e dell’attuazione di programmi / interventi finanziati nell’ambito del piano di 

azione coesione e relative modalità di attuazione; 

 
 Nota Ministero dell’Economia e delle Finanze, RGS – IGRUE n. 29497 del 06/04/2012 

“Procedure di utilizzo risorse di cofinanziamento statale Legge n. 183/1987 rinvenienti dalla 

riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale dei programmi UE;” 

 

 Nota Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione n. 8196/2012 del 18/06/2012 “Piano 

di Azione Coesione: trasmissione del documento “Indicazioni per il percorso di 

riprogrammazione dei programmi operativi”, come modificata dalla nota prot. n. 10206 del 

24/07/2012; 

 
 Nota IGRUE n. 9307 del 31/01/2013 “Procedure per l’utilizzo delle risorse destinate agli 

interventi del Piano di Azione Coesione”, come modificato dalla nota RGS-IGRUE n. 13085 del 

13/02/2013. 

 
 Nota del Ministero delle Economie delle Finanze - RGS – IGRUE prot. n. 84066 del 15.10.2013 

“Procedure di utilizzo delle risorse relative agli interventi finanziati nell’ambito del Piano di 

Azione Coesione (PAC)”; 

 
 Nota Ministero dell’Economia e delle Finanze RGS - IGRUE prot. n. 2601 del 13.01.2014 

“Vademecum sul monitoraggio del Piano di Azione Coesione (PAC)”; 

 
 Nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze RGS - IGRUE prot. n. 33280 del 07.04.2016 

“Procedure di monitoraggio da adottare per progetti da completare afferenti la 

Programmazione Comunitaria”, così come aggiornata dalla nota prot. 65355 del 03.08.2016; 

 
 Piano di Azione Coesione (PAC) della Regione Basilicata approvato dal Gruppo di Azione PAC 

in data 28 settembre 2016; 

 
 Nota Gruppo di azione Piano d’Azione Coesione prot. AICT 9939 del 28 novembre 2017; 

 

 Decreto MEF 22 dicembre 2016 n. 52 “Finanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla 

legge n. 183/1987 per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di Azione Coesione della 

Regione Basilicata” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2017. 

 

 Decreto MEF 29 dicembre 2017 n. 41 “Rimodulazione del quadro finanziario degli interventi 

previsti dal Piano di Azione Coesione della Regione Basilicata” pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018. 
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2. Processo di adesione al Piano di Azione Coesione 

 
Il PAC Basilicata è stato realizzato a seguito della rimodulazione strategica delle risorse del PO 

FESR Basilicata 2007/2013, con la riduzione della quota di cofinanziamento nazionale, trasferita a 

favore degli interventi considerati prioritari dallo stesso PAC. 

L’adesione al Piano di Azione Coesione (PAC) della Regione Basilicata trova motivazione nel fatto 

che a metà dicembre 2015, all’approssimarsi della data ultima per l’effettuazione dei pagamenti da 

parte dei beneficiari (31.12.2015)1, nonostante i notevoli sforzi e le misure di accelerazione delle 

spesa messe in atto dalle strutture regionali responsabili del POR FESR 2007/2013 e delle relative 

linee di intervento, si registrava: 

 il ritardo di alcune PMI nella conclusione dei programmi di investimento finanziati nell’ambito 

dei bandi in regime di aiuto, soprattutto per le difficoltà in fase di avvio a ottenere le 

autorizzazioni di legge e/o l’accesso al credito presso i rispettivi Istituti bancari, difficoltà 

condivise con le parti datoriali, 

 le difficoltà segnalate da numerosi Enti locali (Comuni e Province), delle Aziende sanitarie e di 

altri Enti e Amministrazioni pubbliche beneficiarie a concludere i lavori di numerosi interventi 

a causa, nella fase iniziale, di lungaggini connesse all’ottenimento di autorizzazioni ex lege (es. 

rilascio pareri di autorizzazione paesaggistica, pareri di compatibilità ambientale) e, nel caso 

degli Enti Locali, dei vincoli del patto di stabilità interno, soprattutto per la necessità di 

assicurare contestualmente la chiusura di più progetti, sia a valere sul  PO FESR  che sul PSR. 

Pertanto, il PAC ha avuto la finalità: 

 da un lato, di salvaguardare gli interventi selezionati e avviati nel PO FESR Basilicata 

2007/2013 che avevano necessità di tempi più ampi per dispiegare i loro effetti (in 

considerazione della non ultimazione al 31 dicembre 2015, data ultima di ammissibilità delle 

spese sul PO FESR);  

 dall’altro di  attivare nuove azioni, coerenti con il PO FESR Basilicata 2007/2013 e, in alcuni 

casi, anche con il PO FESR Basilicata 2014/2020, relative ad obiettivi che riguardano le 

seguenti priorità: Agenda Digitale, Ambiente, Aree di Attrazione Culturale, Competitività e 

Innovazione, Efficienza Energetica, Inclusione Sociale e Sistemi urbani. 

La richiesta di adesione al PAC è stata avanzata all’Agenzia per la Coesione Territoriale il 17 

dicembre 2015. In data 24 dicembre 2015 il Gruppo di Azione ha espresso parere favorevole alla 

riprogrammazione proposta e all’adesione al Piano di Azione Coesione da parte della Regione 

                                            
1
 Data ultima stabilita dall’articolo 56 del regolamento CE n. 1083/2006 e dagli orientamenti di chiusura di programmi 

operativi 2007/2013 della Commissione europea. 
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Basilicata.  Alla luce dell’accoglimento della richiesta, è stata attivata la procedura di consultazione 

scritta al Comitato di Sorveglianza per l’approvazione della proposta di revisione del PO FESR 

2007/2013.  Il Comitato di Sorveglianza, in data 29 dicembre 2015, ha approvato la proposta di 

revisione e, in pari data, con la D.G.R. n. 1758 la Giunta regionale ha preso atto della proposta di 

revisione del PO FESR 2007/2013.  

Contestualmente la proposta di revisione è stata trasmessa ai Servizi della Commissione europea, 

entro la data ultima per la presentazione delle proposte di modifica dei Piani finanziari dei 

programmi operativi. 

La Commissione europea ha approvato la proposta di modifica del PO FESR 2007/2013 con la 

Decisione C(2016) 3109 del 19 maggio 2016. 

L’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata 2007/2013 in data 22 settembre 2016 ha trasmesso 

al Gruppo di Azione la proposta di programma PAC Basilicata, contenente il piano finanziario, la 

descrizione sintetica degli interventi e i relativi cronoprogrammi2. 

In data 28 settembre 2016 il Gruppo di Azione ha approvato il PAC Basilicata e in data 7 dicembre 

2016 la Giunta regionale ne ha preso atto con la D.G.R. n. 1415/2016.  

A tale approvazione ha fatto seguito il Decreto MEF 22 dicembre 2016 n. 52 “Finanziamento a 

carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l'attuazione degli interventi previsti 

dal Piano di Azione Coesione della Regione Basilicata” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 del 

9 febbraio 2017. 

 

3. Le Deliberazioni della Giunta regionale relative al PAC Basilicata 

 
 
Tutte le deliberazioni di giunta regionale relative al PAC Basilicata, consultabili nella sezione “PAC” 

del sito www.europa.basilicata.it/fesr, sono di seguito riportate: 

- D.G.R. n. 547 del 24 maggio 2016, e successive modifiche e integrazioni, “PO FESR Basilicata 

2007/2013 - Disposizioni relative alle operazioni avviate e non concluse al 31 dicembre 2015”; 

- D.G.R. n. 845 del 19 luglio 2016 “DGR 546/2016. Disposizioni attuative”; 

- D.G.R. n. 1415 del 7 dicembre 2016 di presa d’atto dell’approvazione del PAC Basilicata; 

- D.G.R. n. 90 del 14 febbraio 2017 “PO FESR Basilicata 2007-2013 - Piano di Azione Coesione 

(PAC) Basilicata - Linea "Nuove Azioni" - D.G.R. n.1415 del 7.12.2016 - Modifica, ammissione a 

finanziamento degli interventi e approvazione dello schema di Accordo di Programma” con la 

quale, tra l’altro, sono state modificate alcune schede operazioni; 

                                            
2  Gli interventi finanziabili a valere sul PAC Basilicata sono stati individuati con Deliberazioni di Giunta 

Regionale n. 547 del 24 maggio 2016 e n. 845 del 19 luglio 2016. 
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- D.G.R. n. 1320 del 6 dicembre 2017 “Piano di Azione Coesione (PAC) Basilicata del PO FESR 

2007/2013 - Approvazione della proposta di rimodulazione da parte del Gruppo di Azione - 

Presa d'atto” con la quale si è preso atto della rimodulazione del PAC; 

- D.G.R. n. 1393 del 28 dicembre 2018 “Piano di Azione Coesione (PAC) Basilicata del PO FESR 

2007/2013 - Rimodulazione dei cronoprogramma interventi ed ammissione a finanziamento 

interventi”; 

- D.G.R. n. 270 del 4 aprile 2019 “Piano di Azione Coesione (PAC) Basilicata del PO FESR 

2007/2013 – Linea salvaguardia e Linea Nuove Azioni – D.G.R. 1320/2017 e D.G.R. n. 

1393/2018. Modifiche”. 

 

4. Dotazione finanziaria 

 

L’adesione al PAC, con riguardo alla dotazione finanziaria, ha comportato una riduzione della 

dotazione complessiva del PO FESR Basilicata 2007/2013 da 752,18 milioni di euro a 601,75 

milioni di euro con un aumento del tasso di cofinanziamento UE dal 40% al 50%; “spostando” così 

sul PAC un importo di 150,44 milioni di euro (a valere sulla sola quota di cofinanziamento 

nazionale del programma operativo).  

Per quanto riguarda le specifiche quote di cofinanziamento (quota UE e quota nazionale, 

ulteriormente distinta in quota Stato e quota Regione), si riportano i seguenti prospetti, dai quali si 

rileva che il finanziamento del PAC è garantito integralmente con risorse  del Fondo di rotazione 

(fondo di cui alla legge n. 183/1987) per un importo pari a 150.437.274,02: si tratta, pertanto, di 

una parte del cofinanziamento statale del PO FESR Basilicata 2007/2013 “spostato” a copertura del 

PAC Basilicata. In tal modo, è stata comunque mantenuta e salvaguardata nel complesso la 

dotazione complessiva originaria di 752,19 milioni di euro. In dettaglio: 

 prima dell’adesione al PAC, il PO FESR Basilicata 2007/2013 si componeva di una dotazione di 

752,186 milioni di euro così suddivisi in quota comunitaria, statale e regionale: 

 

Tabella 1 - Situazione ante adesione al PAC 

 
Dotazione 

complessiva 
Di cui 

Quota UE (FESR) 
Di cui 

Quota Stato 
Di cui 

Quota Regione 

 Meuro % Meuro % Meuro % Meuro 

PO FESR 2007/2013 752,186 40 300,874 48 361,049 12 90,262 

 

 mentre a seguito dell’adesione al PAC, si è configurata una medesima situazione dal punto di 

vista della dotazione complessiva (752,186 milioni di euro), con la differenza che la stessa è 

stata declinata in maniera differente, segnatamente: 
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Tabella 2 - Situazione post modifica PO FESR e adesione al PAC 

 
 

Dotazione 
complessiva 

Di cui 
Quota UE (FESR) 

Di cui 
Quota Stato 

Di cui 
Quota Regione 

 Meuro % Meuro % Meuro % Meuro 

PO FESR 2007/2013 601,749 50 300,874 35 210,612 15 90,262 

PAC Basilicata 150,437     100 150,437     

 
 

Il PAC Basilicata ha aderito alle modalità di riprogrammazione e agli intenti della cosiddetta 

“terza fase di programmazione del PAC” (varata nel dicembre 2012 d’intesa con alcune regioni 

italiane e i Ministeri interessati), attivando due delle tre linee previste, ossia: 

1. la Linea “Salvaguardia” di “progetti validi” in ritardo di attuazione; 

2. la Linea “Nuove Azioni” di progetti selezionati/da selezionare ex novo. 

Per ciascuna linea sono state poi attivate delle priorità, complessivamente nove “Priorità”: 1. 

Agenda digitale; 2. Ambiente; 3. Aree di Attrazione Culturale; 4. Competitività e Innovazione; 5. 

Efficienza Energetica; 6. Inclusione Sociale; 7. Reti e Mobilità; 8. Sistemi urbani; 9. Assistenza 

Tecnica; comprendenti le Azioni indicate nella tabella 5. 

 

 

5. Trasferimenti statali (rimborsi) a titolo PAC 

 

 Nella tabella seguente sono riepilogati i rimborsi a titolo PAC alla data del 28 giugno 2019. 

 

Tabella 3 - Situazione trasferimenti statali a valere sul PAC Basilicata – Importi in euro 

Linea PAC 
Piano finanziario 

(Decreto MEF 
41/2017) 

Importi incassati a 
valere sul POR 

FESR 2007/2013 
alla data del 
31/12/2015 

imputabili al PAC** 

Prefinanziamento 
erogato a dicembre 

2018 
TOTALE 

Salvaguardia 117.729.063,88 105.739.972,27 2.851.518,94 108.591.491,21 

Nuove azioni 28.195.181,92 - 6.706.020,59 6.706.020,59 

Assistenza tecnica 4.513.028,22 2.652.721,73 442.460,48 3.095.182,21 

TOTALE 150.437.274,02 108.392.694,00 10.000.000,00 118.392.694,00 

Considerato che sono stati incassati a titolo PAC 118,393 milioni di euro, le risorse che saranno 

oggetto di futura richiesta di rimborso ammontano a 32,045 milioni di euro. 
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6. Stato di attuazione PAC al 28 giugno 2019 

 

In merito allo stato di attuazione del PAC alla data del 28 giugno 2019 si registra l’avanzamento 

riportato di seguito sulla base dei dati contenuti nel sistema informativo regionale: 
 

Tabella 4 - Attuazione finanziaria del PAC Basilicata per linea - Importi in euro – 28 giugno 2019 

Linea PAC 
Piano finanziario  

(Decreto MEF 41/2017) 
Costo Ammesso PAC** Spesa rendicontata 

Salvaguardia 117.729.063,88 114.514.835,62 112.680.420,23 

Nuove azioni 28.195.181,92 31.422.820,74 13.717.532,92 

Assistenza tecnica 4.513.028,22 4.499.617,66 4.323.846,31 

TOTALE 150.437.274,02 150.437.274,02 130.721.799,46 

Fonte: Sistema informativo regionale del PO ESR Basilicata 2007-2013 e del PAC Basilicata (SIMIP)  

** Si tratta del costo ammesso dei progetti a valere sul PAC che, nel caso di progetti conclusi, coincide con la spesa 

ammissibile rendicontata.  

 

Come riepilogato nella tabella 4 e dettagliato nella tabella 5, su un contributo totale di circa 150,437 

milioni di euro, alla data del 28 giugno 2019 risultano ammessi a finanziamento sul programma n. 

908 progetti – di cui n. 860 anagrafati nel sistema informativo di monitoraggio SIMIP (cfr. allegato 

1) e n. 48 in corso di verifica e successiva registrazione (cfr. allegato 2) – per un costo ammesso 

totale (dato dall’importo originariamente ammesso al netto delle economie di progetto registrate a 

conclusione delle operazioni) pari a 150,44 milioni di euro circa (100% della dotazione) e 

per una spesa totale rendicontata pari a 130,72 milioni di euro circa (86,89% della 

dotazione). 

Le economie registrate nella Linea Salvaguardia (circa 3 milioni), per lo più generatesi nell’azione 

“Promozione sviluppo turistico e commerciale” a seguito di numerose rinunce da parte delle PMI 

beneficiarie inizialmente “salvaguardate” con finanziamenti PAC, sono state immediatamente 

reimpiegate su interventi in corso di attuazione della Priorità “Agenda digitale” della Linea Nuove 

Azioni. 
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Tabella 5 - Attuazione finanziaria del PAC Basilicata per linea, priorità e azioni - Importi in euro – 28 giugno 2019 

Linea Priorità Azione 

Importo ammesso 
Piano finanziario 

(Decreto MEF 
41/2017) 

Costo ammesso 
Spesa 

rendicontata 

S
a
lv

a
g

u
a

rd
ia

 

Agenda Digitale         

 
Scuola digitale 223.127,42 213.673,74 213.673,74 

 
Sistemi informativi e ICT 13.711.875,64 13.711.495,64 13.711.495,64 

Ambiente 
 

      

 
Gestione sostenibile risorse 
idriche 

9.926.555,24 9.828.422,47 9.828.422,47 

 
Gestione integrata dei rifiuti  899.868,81 899.868,81 899.868,81 

 
Prevenzione rischio ambientale 50.418.723,65 49.650.656,02 49.650.656,02 

Aree di Attrazione 
Culturale  

      

 
Conservazione e valorizzazione 
patrimonio culturale e naturale 

7.400.687,57 6.758.324,03 6.587.050,16 

 
Azioni di promozione turistica 3.426.808,40 6.514.022,75 6.007.028,86 

Competitività e 
Innovazione  

      

 
Promozione sviluppo turistico e 
commerciale 

8.072.640,81 4.069.285,85 3.801.211,10 

 
Ricerca e Innovazione 1.151.314,66 2.049.265,23 1.747.006,22 

 
Infrastrutturazione aree industriali 6.885.753,27 7.086.063,93 6.896.213,93 

Efficienza 
Energetica  

      

 
Efficientamento energetico 441.324,04 433.487,08 433.487,08 

Inclusione Sociale 
 

      

 
Infrastrutture socio-sanitarie e 
socio-assistenziali 

7.800.892,93 5.931.143,48 5.535.179,61 

Reti e Mobilità 
 

      

 
Connettività viabilità interna alle 
reti TEN 

4.214.791,11 4.214.791,11 4.214.791,11 

Sistemi urbani 
 

      

 
Mobilità urbana 3.154.700,33 3.154.335,48 3.154.335,48 

117.729.063,88  114.514.835,62 112.680.420,23 

  

N
u

o
v

e
 a

z
io

n
i 

Agenda Digitale         

  Sistemi informativi e ICT 12.286.000,00 16.113.499,23* 7.691.028,39 

Ambiente         

  
Infrastrutture di reti per la 
comunità 

450.000,00 450.000,00 427.500,00 

Aree di Attrazione 
Culturale 

        

  Azioni di promozione turistica 1.896.088,00 1.695.102,91 1.071.096,69 

  
Conservazione e valorizzazione 
patrimonio culturale e naturale 

4.078.016,83 4.016.450,65 959.741,31 

Competitività e 
Innovazione 

        

  Infrastrutturazione aree industriali 3.900.000,00 3.495.945,78 1.822.843,78 

Efficienza 
Energetica 

        

  Efficientamento energetico 819.048,01 682.089,87 622.423,60 

Inclusione Sociale         

  
Infrastrutture e servizi sociali e per 
la comunità  

4.766.029,08 4.969.732,30 1.122.899,15 

28.195.181,92 31.422.820,74 13.717.532,92 

  

Assistenza tecnica 
(3%) 

4.513.028,22 4.499.617,66 4.323.846,31 

Fonte: Sistema informativo regionale del PO ESR Basilicata 2007-2013 e del PAC Basilicata (SIMIP)  
*L’importo del costo ammesso indicato è stimato in base ad atti in corso di formalizzazione 
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Nell’allegato 1 sono elencati i progetti ammessi a finanziamento e rendicontati sul PAC Basilicata 

per i quali sono indicate le seguenti informazioni di dettaglio: 

- Codice Locale Progetto; 

- Codice Cup; 

- Linea PAC (salvaguardia, nuove azioni, AT), Azione PAC e Scheda PAC; 

- Titolo progetto; 

- Soggetto Attuatore; 

- Tipo Operazione (Opere Pubbliche, Acquisizione di beni e servizi, aiuti); 

- Costo Progetto; 

- Costo ammesso a valere sul PAC; 

- Pagamenti PAC; 

- Lo stato del progetto: concluso (Si) o meno (No); 

- Per i progetti non conclusi, la data prevista di conclusione, in coerenza con la data ultima di 

conclusione dei cronoprogrammi fissata dal Gruppo di Azione del Piano d’Azione Coesione con 

nota prot. AICT 9939 del 28.11.2017. 

 

L’ultimo invio dei dati del PAC Basilicata al Sistema Informativo IGRUE (Monit) è stato effettuato 

a maggio 2019 e gli stessi sono stati validati in data 22 maggio 2019. Il report IGRUE è riportato 

nell’Allegato 3 alla presente relazione. E’ in corso l’aggiornamento dei dati su Monit che consentirà 

di rilevare un avanzamento ulteriore dei pagamenti.  

E’ opportuno evidenziare che la trasmissione dei dati al sistema IGRUE ha consentito di rilevare la 

seguente criticità in materia di reporting in corso di segnalazione al MEF-RGS-IGRUE: 

- il contributo totale in base al Piano finanziario PAC (Assistenza Tecnica, Salvaguardia e Nuove 

azioni) non è valorizzato in Monit; 

- il finanziamento totale (302,925 milioni di euro), gli Impegni totali (262,957 milioni di euro) ed 

i pagamenti totali (251,538 milioni di euro) sono superiori al solo importo PAC in quanto 

includono anche l’importo dei progetti conclusi entro il 31 marzo 2017 certificati in quota parte 

sul POR FESR 2007/2013 e completati a valere sulle risorse del PAC Basilicata;  

- la percentuale di avanzamento relativo non è significativa per le motivazioni sopra riportate. 

I pagamenti PAC sono corretti e sono riportati sotto la voce “pagamenti ammessi/pagamenti FAS”, 

seppure non è agevole l’invio dei dati relativi alle spese certificate in overspending sul POR FESR 

2007/2013 con copertura finanziaria a valere sul PAC Basilicata. 

 

Di seguito si riporta una illustrazione dello stato di attuazione delle singole azioni della linea Nuove 

Azioni e della linea Salvaguardia. 



 
 

 

12 

 

12 

6.1 Linea Nuove azioni 
 

 

Si tratta di azioni proposte dalla Regione Basilicata, coerenti con il PO FESR Basilicata 2007/2013 

e, in alcuni casi, anche con il PO FESR Basilicata 2014/2020 e relative ad obiettivi che riguardano 

le seguenti priorità: Agenda Digitale, Ambiente, Aree di Attrazione Culturale, Competitività e 

Innovazione, Efficienza Energetica, Inclusione Sociale e Sistemi urbani.  

Di seguito si riporta lo stato di attuazione della linea Nuove Azioni del PAC Basilicata al 28 giugno 

2019. 

 

6.1.1 Priorità Agenda Digitale 

6.1.1.1 AZIONE “SISTEMI INFORMATIVI E ICT” 

L’azione nell’ambito della priorità “Agenda digitale” persegue, in continuità con l’obiettivo 

generale dell’Asse II “Società della conoscenza” del PO FESR 2007/2013, lo scopo di “fare della 

Basilicata una società incentrata sulla ‘economia della conoscenza’ attraverso il potenziamento 

della ricerca, la diffusione delle innovazioni e lo sviluppo delle reti ICT”. L’azione prevede la 

realizzazione di diversi interventi volti all’innovazione dei processi incentrati sull’utilizzo estensivo 

dell’ICT, al fine di ottimizzare l’efficienza e la dinamicità degli stessi, nel campo dei settori della 

sanità digitale (E-Health) e della P.A. ed in particolare: 

1. l’operazione “Evoluzione di soluzioni e servizi avanzati a supporto dell’Agenda Digitale” di un 

costo complessivo di euro 15.577.499,23 che si compone di due interventi (D.G.R.  n. 305/2015;  

D.G.R. n.1596/2015; D.G.R.  n. 1757/2015; D.G.R.  n. 270/2019) - in corso di esecuzione;                           

2. l’intervento “Unione Digitale Enti Locali - Progetto Pilota” di un costo complessivo di euro 

300.000,00 (D.G.R.  n. 90/2017) – in corso di esecuzione; 

3. l’intervento “Progetto per la realizzazione dell’Atlante Oncologico” di un costo complessivo di 

euro 236.000,00 (D.G.R.  n. 90/2017) – in corso di esecuzione. 

 Sull’azione si sono registrate spese al 28 giugno 2019 pari a 7.691.028,39 euro.  
                                                                         

6.1.2 Priorità Ambiente 

6.1.2.1 AZIONE “INFRASTRUTTURE DI RETI PER LA COMUNITÀ” 

L’azione nell’ambito della priorità “Infrastrutture di reti per la comunità” prevede il 

completamento di un intervento che ha il fine di dotare del gas metano gli unici due comuni della 

regione (Roccanova e Castronuovo S.A)3 ancora sprovvisti consentendone in tal modo la fruizione 

                                            
3
  La metanizzazione in Basilicata ha interessato 129 di 131 Comuni. Ad oggi i due comuni citati non hanno ancora 

una rete gas collegata alla rete principale. 
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agli stessi cittadini. Con D.G.R. n.  814 del 31/07/2017 è stato ammesso a finanziamento il primo 

intervento che consentirà l’erogazione del gas metano nel Comune di Castronuovo di Sant’Andrea. 

A febbraio 2019 sono stati avviati i lavori. Sull’Azione si sono registrate spese al 28 giugno 2019 

pari a 427.500,00 euro.  

 

6.1.3 Priorità Aree di attrazione Culturale 

6.1.3.1 AZIONE “AZIONI DI PROMOZIONE TURISTICA” 

L’azione nell’ambito della priorità “Aree di attrazione culturale” persegue, in continuità con 

l’obiettivo generale dell’Asse IV “Valorizzazione dei beni culturali e naturali” del PO FESR 

2007/2013, lo scopo di favorire il processo di ‘destagionalizzazione’ dei flussi turistici e la 

permanenza nel territorio lucano. Essa è finalizzata   a promuovere l’intero territorio della 

Basilicata alla luce ed in vista delle iniziative connesse con la Capitale della Cultura europea 

“Matera 2019”.  

L’azione prevede la realizzazione di diversi interventi per il tramite dell'Azienda di promozione 

Territoriale della Basilicata (APT) volti a rafforzare sia le iniziative promosse dagli Enti pubblici e 

dalle Istituzioni sociali che nel tempo hanno sostenuto la creatività e la crescita del potenziale 

innovativo delle giovani generazioni lucane sia le iniziative inserite nell'elenco del “Patrimonio 

culturale intangibile” della Basilicata.  

La procedura denominata “Iniziative di promozione territoriale del territorio della Basilicata” per 

un costo complessivo di circa 1,695 milioni di euro è in corso di esecuzione (D.G.R. n. 843/2016; 

D.G.R. n. 966/2016; D.G.R. n. 799/2016; D.G.R. n. 1291/2016; D.D. n. 779/2017; D.G.R. n. 

1105/2016).  

Ad oggi si sono registrate spese a valere sull’azione per un importo di 1.071.096,69 euro.  

                          

6.1.3.2 AZIONE “CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE PATRIMONIO CULTURALE E 

NATURALE” 

L’azione nell’ambito della priorità “Aree di attrazione culturale” persegue, in continuità con 

l’obiettivo generale dell’Asse IV “Valorizzazione dei beni culturali e naturali” del PO FESR 

2007/2013, lo scopo di accrescere in maniera sostenibile la competitività nazionale ed 

internazionale delle destinazioni turistiche regionali e di favorire il processo di 

‘destagionalizzazione’ dei flussi turistici, anche in vista del 2019 (Matera-Basilicata 2019), 

attraverso il miglioramento e la diversificazione dell’offerta ricettiva ed il sostegno all’orientamento 

al mercato dei pacchetti turistici locali. L’azione prevede la realizzazione dei seguenti interventi sul 

patrimonio di pregio artistico-culturale o su aree di attrazione turistica: 
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1. Intervento “Adeguamento del Centro Sportivo annesso alle Terme” - Importo euro 149.173,77 

- Comune di Latronico (D.G.R. n.90/2017) - concluso; 

2. Interventi per la valorizzazione e fruizione ai fini turistici - Importo euro 250.000,00 – 

Comune di Nova Siri (D.G.R. n.722/2017) – in corso di esecuzione; 

3. Lavori di restauro e recupero Palazzo Albano/Gaeta - Importo euro 600.000,00 – Comune di 

Pignola (D.G.R. n.722/2017) – in corso di esecuzione; 

4. Interventi di riqualificazione e fruizione del centro storico ai fini della valorizzazione del 

castello e delle chiese - II lotto - Importo euro 241.719,03 – Comune di Bella (D.G.R. 

n.722/2017) - concluso; 

5. Realizzazione di eliporti a Matera (Capitale della Cultura 2019) e a Maratea per l'attivazione 

di un servizio di collegamento a fini turistici -  Importo euro 2.328.016,83 (D.G.R. 

n.477/2017) – in corso di esecuzione; 

6. Operazione “Interventi di recupero del Palazzo delle Decime, ex Certosa di San Nicola in 

valle” - Importo euro 299.534,63 (D.G.R. n.90/2017 e D.G.R. n.1393/2018) - Comune di 

Francavilla in Sinni – in corso di esecuzione solo il progetto di allestimento museale della 

“Turra”;  

7. Intervento “Ampliamento delle opportunità di accesso ai beni culturali ecclesiastici a valenza 

storica nel territorio della Diocesi di Tursi Lagonegro” - Importo euro 148.006,39 (D.G.R. 

n.90/2017) – concluso. 

Per i suddetti interventi sono stati sottoscritti Accordi volti a disciplinarne l’attuazione ed a 

regolare i rapporti tra la Regione e le Strutture responsabili.  

Ad oggi si sono registrate spese a valere sull’azione per un importo di 959.741,31 euro.  

              

6.1.4 Priorità Competitività e innovazione 

6.1.4.1 AZIONE “INFRASTRUTTURAZIONE AREE INDUSTRIALI” 

L’azione nell’ambito della priorità “Infrastrutturazione Aree Industriali” persegue, in continuità 

con l’obiettivo generale dell’Asse III “Competitività produttiva” del PO FESR 2007/2013, lo scopo 

di soddisfare la domanda di servizi e di infrastrutture da parte di imprese operative già insediate in 

agglomerati produttivi esistenti in modo da accrescerne la piena funzionalità e fruibilità anche al 

fine di elevare la complessiva capacità di attrazione delle aree attrezzate lucane nei confronti di 

investitori privati del settore industriale. L’azione prevede la realizzazione di due interventi su due 

aree produttive ubicate sulla costa Jonica caratterizzata da una buona dinamicità imprenditoriale: 

1. Operazione “Infrastrutturazione della nuova area artigianale sita nella zona D3 - I Lotto” - 

Comune di Scanzano Jonico - Importo euro 2.936.469,65 (D.G.R. n.90/2017) – in corso di 

esecuzione; 
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2. Lavori di infrastrutturazione e riqualificazione dell'area artigianale - Comune di Policoro - 

Importo euro 559.476,13 (D.G.R. n.90/2017) - concluso. 

Ad oggi si sono registrate spese a valere sull’azione per un importo di 1.822.843,78 euro. 
 

6.1.5 Priorità Efficienza energetica 

6.1.5.1 AZIONE “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO” 

L’azione nell’ambito della priorità “Efficienza energetica” persegue, in continuità con l’obiettivo 

specifico VII.1 dell’Asse VII “Energia e Sviluppo sostenibile” del PO FESR 2007/2013, lo scopo di 

migliorare l'equilibrio del bilancio energetico regionale attraverso il risparmio e l'efficienza in 

campo energetico, il ricorso alle fonti rinnovabili e l'attivazione delle filiere produttive. L’azione 

prevede la realizzazione di interventi attuati dagli Enti locali volti a ridurre progressivamente i 

consumi di energia elettrica regionale innalzando livelli di efficienza all’interno del patrimonio 

edilizio pubblico e delle infrastrutture ad uso collettivo; in particolare: 

1. Interventi di contenimento dei consumi energetici e degli impianti di pubblica 

illuminazione - Importo euro 571.701,65 (D.G.R. n.90/2017 e D.G.R. n. 1044/2017) – 

conclusi. Si precisa che  detti interventi garantiscono parte dello scorrimento dell'avviso 

pubblico approvato con DGR 1298 del 2011 nell’ambito dell’Asse VII del POR FESR 

2007/2013 inerente la revisione e/o rifacimento degli impianti di pubblica illuminazione in 

quattro comuni: San Giorgio Lucano (euro 225.000), Moliterno (euro 166.048,01), Grottole 

(euro 108.000), Tursi (euro 170.000). 

2. Intervento di adeguamento funzionale ed efficientamento energetico piscina comunale - 

Comune di Moliterno - Importo euro 110.388,22 (D.G.R. n.90/2017) - concluso. 

Ad oggi si sono registrate spese a valere sull’azione per un importo di 622.423,60 euro. 

 

6.1.6 Priorità Inclusione sociale 

6.1.6.1 AZIONE “INFRASTRUTTURE E SERVIZI SOCIALI E PER LA COMUNITÀ” 

L’azione nell’ambito della priorità “Inclusione sociale” persegue, in continuità con l’obiettivo 

specifico VI.1 dell’Asse VI “Inclusione sociale” del PO FESR 2007/2013, il miglioramento della 

vivibilità per i cittadini residenti mediante la realizzazione di interventi volti al potenziamento ed 

alla qualificazione dei servizi socio-sanitari ed assistenziali, socio-educativi/scolastici e sportivi.  

L’Azione prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 

1. Potenziamento strutture sportive a servizio del Lagonegrese - Comune di Lagonegro -  

Importo a valere sul PAC 2.000.000,00 euro (D.G.R. n.  90/2017 e D.G.R. n. 1029/2018) – 



 
 

 

16 

 

16 

in corso di esecuzione; 

2. Interventi connessi al progetto Città della Pace nella città di Scanzano Jonico - Comune di 

Scanzano Jonico - Importo euro 118.364,27 (D.G.R. n. 90/2017) - concluso; 

3. Potenziamento delle strutture sportive e per il tempo libero– Comune di Nova Siri - 

Importo euro 73.459,91 (D.G.R. n. 90/2017; D.G.R. n. 968/2017; D.G.R. n 1134/2018) - 

concluso; 

4. Adeguamento funzionale dell'impianto sportivo polivalente - Comune di Rivello - Importo 

euro 298.171,69 (D.G.R. n. 90/2017) - concluso; 

3. Azione di salvaguardia e rafforzamento del diritto all'istruzione nell'area interna della Val 

Sarmento - Comune di Cersosimo - Importo euro 174.736,43 (D.G.R. n. 90/2017 e D.G.R. 

n.898/2018) – in corso di esecuzione; 

5. Operazione “Incubatore di Carità nella città di Potenza” - Importo euro 350.000,00 (D.G.R. 

n. 1504/2016 e D.G.R. n.1393/2018) – in corso di esecuzione; 

6. Interventi su strutture destinate a finalità socioassistenziale nella città di Potenza - Casa 

degli Ultimi - Importo euro 315.000,00 (D.G.R. n.1045/2017) - concluso; 

7. Realizzazione di una struttura sportiva multifunzionale a Potenza  - Importo di 90.000 euro 

(D.G.R. n.1393/2018) – in corso di esecuzione; 

8. Operazione “Potenziamento del servizio di Emergenza Urgenza” - Azienda Sanitaria di 

Potenza - Importo euro  1.550.000,00 (D.G.R. n. 459/2017) – in corso di esecuzione (IGV 

assunto nel secondo trimestre del 2019). 

Ad oggi si sono registrate spese a valere sull’azione per un importo di 1.122.899,15 euro. 

 

 

6.2 Linea SALVAGUARDIA 
 

In linea con la strategia di adesione al PAC della Regione Basilicata, la linea salvaguardia si 

compone di interventi selezionati e avviati nel PO FESR Basilicata 2007/2013 che hanno avuto la 

necessità di tempi più ampi per dispiegare i loro effetti (in considerazione della non ultimazione al 

31 dicembre 2015 o della non funzionalità al 31.03.2017).  

A seguito della chiusura del PO FESR Basilicata 2007/2013 al 31 marzo 2017 e delle successive 

rettifiche del Rapporto finale di Esecuzione a febbraio 20184  è stato possibile procedere alla 

definizione puntuale delle operazioni che, seppur concluse al 31.12.2015, non risultavano 

funzionanti alla data di redazione del Rapporto finale di Esecuzione (31 marzo 2017) e di quelle 

concorrenti alla spesa rendicontata in overbooking/overspending rispetto alla dotazione del PO 

                                            
4
 La chiusura del POR 20007/2013 non è ancora avvenuta in quanto la Commissione europea ha richiesto ulteriori 

integrazioni all’AdA ed all’AdG in merito ai documenti di chiusura. 
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FESR Basilicata 2007/2013. 

La linea Salvaguardia, pertanto, alla data attuale si compone delle seguenti quattro tipologie di 

operazioni: 

1. Progetti selezionati nel PO FESR 2007-2013, non conclusi/non funzionanti alla data del 31 

marzo 2017 e, pertanto, rendicontati per intero a valere sul PAC (tipologia 1); 

2. Progetti certificati in quota parte sul PO FESR 2007-2013, non conclusi al 31 dicembre 2015 e 

completati a valere sul PAC entro il 31 marzo 2017 (tipologia 2); 

3. Progetti conclusi al 31 dicembre 2015 a valere sul PO FESR 2007-2013 e certificati in 

overspending (tale overspending/surplus di spesa trova copertura finanziaria a valere sul PAC) 

– Tipologia 3; 

4. Progetto certificato in quota parte sul PO FESR 2007-2013, completato sul PAC e da 

completare sul PO FESR 2014-2020 (rendicontato nell'allegato IV del RFE - Tabella sintetica 

dei progetti suddivisi in fasi (progetti, superiori a 5 milioni di euro, diversi dai grandi progetti) 

– Tipologia 4. 

 

Tabella 6 – Costo ammesso Azioni Linea Salvaguardia per tipologia operazioni - Importi in euro - 28 giugno 2019 

Azioni PAC Tipologia 1 Tipologia 2 Tipologia 3 Tipologia 4 Totale 

Azioni di promozione turistica 6.031.122,75 284.000,00 198.900,00 - 6.514.022,75 

Connettività viabilità interna alle reti 
TEN - 4.214.791,11 - - 4.214.791,11 

Conservazione e valorizzazione 
patrimonio culturale e naturale 5.289.046,82 323.488,83 1.145.788,38 - 6.758.324,03 

Efficientamento energetico 88.140,77 78.676,16 266.670,15 - 433.487,08 

Gestione integrata dei rifiuti  851.082,60 48.786,21 - - 899.868,81 

Gestione sostenibile risorse idriche 215.652,21 3.087.272,61 6.525.497,65 - 9.828.422,47 

Infrastrutturazione aree industriali 1.569.388,18 237.806,76 5.278.868,99 - 7.086.063,93 

Infrastrutture socio-sanitarie e socio-
assistenziali 3.881.762,44 2.049.381,04 - - 5.931.143,48 

Mobilità urbana - 60.703,14 1.952.568,29 1.141.064,05 3.154.335,48 

Prevenzione rischio ambientale 47.790.063,70 1.526.116,52 334.475,80 - 49.650.656,02 

Promozione sviluppo turistico e 
commerciale 2.110.710,11 614.274,30 1.344.301,44 - 4.069.285,85 

Ricerca e innovazione 1.421.785,10 627.480,13 - - 2.049.265,23 

Scuola digitale 213.673,74 - - - 213.673,74 

Sistemi informativi e ICT 11.032.097,18 205.862,88 2.473.535,58 - 13.711.495,64 

Totale Linea Salvaguardia 80.494.525,60 13.358.639,69 19.520.606,28 1.141.064,05 114.514.835,62 

 

Di seguito si riporta lo stato di attuazione della linea Salvaguardia del PAC Basilicata al 28 

giugno 2019. 

6.2.1 Priorità Agenda Digitale 

6.2.1.1 AZIONE “SCUOLA DIGITALE” 

L’azione nell’ambito della priorità “Agenda digitale” persegue, in continuità con l’obiettivo generale 
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dell’Asse II “Società della conoscenza” del PO FESR 2007/2013, lo scopo di promuovere 

l’ammodernamento e il potenziamento delle attrezzature tecnologiche delle scuole lucane. 

L’operazione, che ha interessato n. 3 istituti scolastici, si è conclusa con una spesa totale pari a 

213.673,74 euro, ed è stata realizzata in collaborazione con il MIUR-Ufficio Scolastico Regionale 

per la Basilicata. Gli investimenti sono stati indirizzati al potenziamento hardware e software, al 

potenziamento e alla qualificazione tecnologica delle scuole con tablet, notebook, Lim, 

infrastrutture di rete e wi-fi con Access Point. 

6.2.1.2 AZIONE “SISTEMI INFORMATIVI E ICT” 

L’azione persegue, in continuità con l’obiettivo generale dell’Asse II “Società della conoscenza” del 

PO FESR 2007/2013, lo scopo di “fare della Basilicata una società incentrata sulla ‘economia 

della conoscenza’ attraverso il potenziamento della ricerca, la diffusione delle innovazioni e lo 

sviluppo delle reti ICT”. L’azione ha registrato, già dal primo trimestre 2017, il completamento di 9 

interventi per un importo di pagamenti rendicontati di oltre 13,7 milioni di euro, volti al 

potenziamento delle reti regionali dell’Information and Communication Technology e al 

rafforzamento dei processi di innovazione della Pubblica Amministrazione mediante il ricorso alle 

nuove Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione. 

 

6.2.2 Priorità Ambiente 

6.2.2.1 AZIONE “GESTIONE SOSTENIBILE RISORSE IDRICHE” 

L’azione nell’ambito della priorità “Gestione sostenibile risorse idriche” persegue in continuità con 

l’obiettivo generale dell’Asse VII “Energia e Sviluppo sostenibile” del PO FESR 2007/2013 lo scopo 

di garantire la gestione sostenibile delle risorse idriche attraverso la razionalizzazione dei suoi 

diversi usi e standard di servizi uniformi. 

L’azione, il cui ente attuatore è l’A.T.O. Idrico (Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale Basilicata)5, 

ha riguardato la salvaguardia di 50 operazioni concluse al 31.03.2017, relativamente a progetti di: 

- completamento e adeguamento delle infrastrutture di adduzione, collettamento e depurazione; 

- ampliamento, ammodernamento e miglioramento della rete fognaria; 

- completamento dei lavori di ricostruzione delle derivazioni idriche; 

per un valore complessivo di spesa rendicontata sul PAC di 9,8 milioni di euro circa (che si 

aggiungono ai 28,3 milioni di euro certificati sul PO FESR Basilicata 2007/2013). 

                                            
5 Attuale EGRIB “Ente di Governo per i Rifiuti e le risorse Idriche della Basilicata, istituito con Legge Regionale 8 

gennaio 2016, n. 1. 
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6.2.2.2 AZIONE “GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI” 

L’azione, in continuità con l’obiettivo specifico VII.3.1 del PO FESR 2007/2013, mira 

all’ottimizzazione del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, prevedendo il 

completamento di interventi sia di implementazione di un nuovo sistema per la raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani a livello di aggregazione comunale sia di adeguamento di 

piattaforme ecologiche e di bacini di stoccaggio. Le n. 3 operazioni finanziate hanno chiuso 

investimenti per quasi 900 mila euro. 

6.2.2.3 AZIONE “PREVENZIONE RISCHIO AMBIENTALE” 

L’azione, in coerenza con l’Obiettivo operativo VII.4.1 del PO FESR 2007/2013, mira alla 

salvaguardia e tutela del territorio attraverso interventi puntuali e diffusi finalizzati al 

raggiungimento o ripristino delle condizioni di sicurezza del territorio. 

Nell’ambito di tale azione rientrano gli interventi sulle aste fluviali nelle aree esondabili con tempi 

di ritorno 30/200 anni che hanno capacità di ridurre i rischi di natura idraulica dal valore 

complessivo finale di 44 milioni di euro. 

Si è previsto, inoltre, il completamento di una serie di progetti riguardanti la “Protezione e 

consolidamento dei centri abitati, dei versanti, salvaguardia ambientale, ripristino delle condizioni 

di stabilità dei terreni, rinaturalizzazione dei siti degradati, lotta all’erosione degli argini e delle 

coste”, tra i quali rientrano n. 6 interventi attuati da Amministrazioni comunali e dall’Azienda 

Sanitaria di Potenza. Per tali progetti di completamento la spesa rendicontata è stata pari a quasi 

1,38 milioni di euro. 

Sono stati, altresì, finanziati e completati due progetti finalizzati alla tutela e salvaguardia delle 

viabilità provinciali, attuati dalle Province di Matera e Potenza, per un importo di circa 481 mila 

euro. 

6.2.3  Priorità Aree di attrazione culturale 

6.2.3.1 AZIONE “CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE PATRIMONIO CULTURALE E 

NATURALE” 

L’azione, in continuità con l’obiettivo specifico IV.1.1.A. del PO FESR 2007/2013, mira a 

mobilitare, attraverso un approccio integrato e fortemente connotato sotto il profilo tematico e 

territoriale, il complesso e diffuso patrimonio naturalistico, storico-culturale e della biodiversità 

presente in Basilicata al fine di accrescere in maniera sostenibile la competitività nazionale ed 

internazionale delle destinazioni turistiche regionali. 
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L’attuazione è stata perseguita attraverso i Pacchetti Integrati di Offerta Turistica (PIOT)6, progetti 

strategici che hanno messo insieme gli attori pubblici e i diversi soggetti del mondo imprenditoriale 

per condividere le linee di sviluppo e di messa in rete delle diverse risorse culturali, naturali e 

paesaggistiche di uno stesso territorio; nonché per valorizzare i beni culturali e naturali della 

Basilicata al fine di strutturare una migliore e più competitiva offerta turistica sui mercati nazionali 

ed esteri. 

L’azione prevede il completamento di diversi interventi, attuati dagli Enti Locali nell’ambito dei 

suddetti PIOT, di protezione, conservazione e valorizzazione di immobili a valenza storico-culturale 

e di aree naturali per aumentarne l’attrattività territoriale e la fruibilità turistica che contribuiscono 

anche a rafforzare l’attrattività turistica per il 2019 (Matera Capitale della Cultura 2019).  

Alla data attuale (28 giugno 2019) risultano ammesse sul PAC 36 operazioni (di cui n. 32 concluse) 

per un importo di 6,76 milioni di euro ed una spesa rendicontata di 6,58 milioni di euro.  

6.2.3.2 AZIONE “AZIONI DI PROMOZIONE TURISTICA” 

L’azione nell’ambito della priorità “Aree di attrazione culturale” persegue, in continuità con 

l’obiettivo generale dell’Asse IV “Valorizzazione dei beni culturali e naturali” del PO FESR 

2007/2013, lo scopo di favorire il processo di ‘destagionalizzazione’ dei flussi turistici e la 

permanenza nel territorio lucano. L’azione prevede la realizzazione di diverse Azioni di 

comunicazione e marketing turistico in siti naturali e luoghi di cultura regionali per il tramite 

dell'Azienda di promozione Territoriale della Basilicata (APT) attuate per lo più dagli Enti Locali. 

Alla data del 28 giugno 2019 sono rendicontati pagamenti per 6 milioni di euro. 

6.2.4  Priorità Competitività e innovazione 

6.2.4.1 AZIONE “PROMOZIONE SVILUPPO TURISTICO E COMMERCIALE” 

L’azione, in coerenza con l’obiettivo generale dell’Asse IV “Valorizzazione dei beni culturali e 

naturali” del PO FESR 2007/2013 di promuovere e qualificare le imprese operanti all’interno della 

filiera turistica e commerciale, riguarda due tipologie di operazioni: da un lato, incentivi alle 

imprese turistiche e, dall’altro, le azioni in materia di sviluppo di reti di impresa e 

internazionalizzazione delle imprese lucane. 

In particolare, la procedura “Aiuti alle imprese turistiche” prevede il completamento dei progetti di 

investimento avviati da PMI e altri operatori presenti all’interno della filiera turistica (es. gestori di 

forme alternative di ricettività quali l’ospitalità diffusa, ‘bed and breakfast’, ecc.). Al 28 giugno 2019 

                                            
6
 I PIOT formatisi nel 2010 a seguito della stipula di Accordi di Programma sono 11: PIOT “Antica Lucania”; PIOT 

“Appennino Lucano Val d’Agri-Lagonegrese”; PIOT “Area Nord”; PIOT “Basilicata Natura Cultura”; PIOT “Feudi 

Federiciani – Terre di Aristeo”; PIOT “Maratea Terramare”; PIOT “Matera”; PIOT “Metapontino”; PIOT “Montagne 

di Emozioni”; PIOT “Monti della Basilicata”; PIOT “Pollino”. 
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risultano n. 15 progetti di investimento per un costo ammesso di oltre 3,6 milioni di euro e una 

spesa pari a 3,36 milioni di euro. 

La procedura, invece, relativa alle azioni di sostegno per lo sviluppo di reti di impresa e 

internazionalizzazione delle imprese lucane ha visto il finanziamento di 6 operazioni per un totale 

di quasi 436 mila euro.  

6.2.4.2 AZIONE “INFRASTRUTTURAZIONE AREE INDUSTRIALI” 

L’azione persegue, in continuità con l’obiettivo generale dell’Asse III “Competitività produttiva” del 

PO FESR 2007/2013, lo scopo di soddisfare la domanda di servizi e di infrastrutture da parte di 

imprese operative già insediate in agglomerati produttivi esistenti in modo da accrescerne la piena 

funzionalità e fruibilità anche al fine di elevare la complessiva capacità di attrazione delle aree 

attrezzate lucane nei confronti di investitori privati del settore industriale.  

Il completamento di n. 9 progetti gestiti dal Consorzio industriale ASI della Provincia di Potenza e 

dal Consorzio industriale ASI della Provincia di Matera si è concluso con una spesa pari a 4,36 

milioni di euro.  

Sono stati, inoltre, salvaguardati n.10 interventi di infrastrutturazione di aree produttive di 

competenza comunale, per un importo di pagamenti pari a circa 2,5 milioni di euro. 

6.2.4.3 AZIONE “RICERCA E INNOVAZIONE” 

L’azione in coerenza con l’obiettivo specifico dell’Asse II “Società della conoscenza” del PO FESR 

2007/2013 si prefigge di incentivare gli investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

da parte di imprese in collaborazione con organismi di ricerca, facendo registrare al 28 giugno 2019 

circa 1,7 milioni di euro di pagamenti per 7 progetti del valore complessivo di 2 milioni di euro. 

6.2.5  Priorità Efficienza energetica 

6.2.5.1 AZIONE “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO” 

L’azione nell’ambito della priorità “Efficienza energetica” persegue in continuità con l’obiettivo 

specifico VII.1 dell’Asse VII del PO FESR 2007/2013 lo scopo di migliorare l'equilibrio del bilancio 

energetico regionale attraverso il risparmio e l'efficienza in campo energetico, il ricorso alle fonti 

rinnovabili e l'attivazione delle filiere produttive.  

L’azione prevede il completamento di n. 5 progetti (interventi combinati per il risparmio e il 

recupero energetico negli edifici pubblici e revisione e/o efficientamento degli impianti di pubblica 

illuminazione), attuati dagli Enti locali, volti a ridurre progressivamente i consumi di energia 

elettrica regionale innalzando i livelli di efficienza all’interno del patrimonio edilizio pubblico e 

delle infrastrutture ad uso collettivo. Alla data attuale risultano tutti conclusi, per una spesa finale 

di quasi 434 mila euro. 
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6.2.6 Priorità Inclusione sociale 

6.2.6.1 AZIONE “INFRASTRUTTURE SOCIO-SANITARIE E SOCIO-ASSISTENZIALI” 

L’azione è attivata in coerenza con l’Asse VI “Inclusione Sociale” del PO FESR Basilicata 

2007/2013 che è stato attivato a partire dal 2009 (D.G.R. n. 744/2009) mediante i Piani di offerta 

integrata di servizi (P.O.I.S.7): strumenti integrati di investimento a scala comprensoriale alla cui 

realizzazione partecipano le province di Potenza e Matera, le aziende sanitarie regionali e 129 

comuni della Basilicata. 

L’azione ha permesso il completamento di 61 progetti di cui:  

 60 operazioni (per un costo complessivo di 4,8 milioni di euro) aventi quali attuatori gli enti 

locali nei seguenti settori: servizi socio sanitari, centri sociali ad uso plurimo per lo svolgimento 

di attività culturali, sportive e tempo libero, riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico 

favorendo l'allungamento dei tempi di apertura delle scuole; infrastrutture protette e per 

anziani; 

 9 operazioni (per un costo complessivo di 1,120 milioni di euro) con le Aziende Ospedaliere che 

interessano infrastrutture per la sanità, nello specifico la realizzazione o il potenziamento o il 

completamento di sedi da adibire a distretti sanitari di base, a guardia medica, a presidio 

territoriale per la salute e una struttura per un sistema integrato per il trattamento della post 

acuzie e della cronicità. 

6.2.7  Priorità Reti e mobilità 

6.2.7.1 AZIONE “CONNETTIVITÀ VIABILITÀ INTERNA ALLE RETI TEN” 

L’azione, connessa all’obiettivo operativo I.1.1 del PO FESR Basilicata 2007/2013 “Completamento 

e adeguamento delle direttrici strategiche a scala provinciale e regionale”, è preordinata ad 

accrescere il grado di connettività alla rete stradale TEN dei principali assi viari regionali e 

provinciali, in coerenza con le indicazioni formulate nel Piano Regionale della Viabilità, così da 

potenziare l’accessibilità esterna delle polarità urbane e produttive regionali e, nel contempo, di 

migliorare i collegamenti fisici delle aree più periferiche della regione con dette piattaforme 

territoriali nell’ottica di migliorare la velocità commerciale e ridurre gli impatti inquinanti. 

L’azione mira al completamento ed adeguamento di due itinerari di collegamento viario 

infraregionale verso la rete stradale TEN - prendendo a riferimento il corridoio adriatico-jonico, 
                                            
7
 I POIS ripartivano il territorio regionale in sette aree territoriali: “Alto Basento”; “Bradanica”; “Lagonegrese Pollino”; 

“Marmo Platano Melandro”; “Metapontino”; “Val d’Agri”; “Vulture Alto Bradano”. A seguito della sottoscrizione 

nel 2010 dei sette Accordi di Programma ciascuna area ha individuato delle Amministrazioni capofila P.O.I.S..I 

P.O.I.S. miravano al potenziamento dei servizi alla persona e alla comunità in stretta aderenza al modello di ‘welfare’ 

regionale introdotto con la Legge Regionale n. 4/2007 (Rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale) e in 

linea con la visione inclusiva europea. 
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segnatamente: 

 un intervento nel tratto della SS 175, gestita dalla Provincia di Matera, compreso tra il bivio di 

Bernalda e la SS 106 Jonica per lo spostamento di condotte irrigue; 

 la strada di collegamento tra la SSV Candela-Potenza e la SS 655 Bradanica, 4° Lotto 1° stralcio, 

dallo svincolo Ginestra a Venosa Sud, gestita dalla provincia di Potenza. 

Lo stato di attuazione al 28 giugno 2019 registra la chiusura di 3 interventi per un importo di spesa 

pari a oltre 4,2 milioni di euro. 

6.2.8  Priorità Sistemi urbani 

6.2.8.1 AZIONE “MOBILITA’ URBANA” 

L’azione, in coerenza con l’Asse V del PO FESR Basilicata 2007/2013, persegue l’obiettivo generale 

di valorizzare il ruolo di “motori dello sviluppo” regionale proprio delle città attraverso il 

potenziamento delle reti urbane innovative, la diffusione dei servizi avanzati di qualità e 

l’innalzamento degli standard di vivibilità per i residenti.  

Nell’ambito del PISUS “Citta di Potenza”, l’azione ha previsto il completamento dell’operazione 

relativa al primo lotto funzionale8 dell’intervento “Servizio Ferroviario Metropolitano Hinterland 

Potentino”, attuato da Ferrovie Appulo Lucane, che ha consentito di migliorare la mobilità urbana 

e i tempi di attraversamento della città mediante la realizzazione di un sottopasso e di un 

“terminal”, per il quale si registrava la conclusione già al 31.03.2017. 

 

7. Allegati 

 

Allegato 1 – Elenco dei progetti finanziati e rendicontati sul PAC Basilicata con relativo stato 

avanzamento 

Allegato 2 – Elenco dei progetti in corso di verifica e rendicontazione; 

Allegato 3 – Report del sistema di monitoraggio IGRUE (validazione dati maggio 2019). 

                                            
8
 Il secondo lotto funzionale del progetto è stato ammesso a finanziamento sul PO FESR Basilicata 2014-2020, 

trattandosi di un progetto superiore a 5 milioni di euro, certificato in quota parte sul PO FESR 2007-2013 e in corso di 

completamento sul POR FESR 2014/2020 (cfr. allegato IV del Rapporto Finale di Esecuzione del POR 2007-2013 - 

Tabella sintetica dei progetti suddivisi in fasi). 


